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DOCUMENTO CONCLUSIVO GRUPPO DI LAVORO
MODIFICHE DELLO STATUTO (anche con riferimento alle forme di finanziamento e tesseramento nazionale)

INTRODUZIONE GENERALE
In preparazione del 51° Congresso nazionale la Direzione ha individuato, con la condivisione del Consiglio nazionale e dei Presidenti regionali, alcuni temi da sviluppare come possibili modifiche dello Statuto nazionale. I temi sono scaturiti sia da alcune problematiche emerse nel corso degli ultimi anni nell’applicazione dell’attuale Statuto; sia dalla necessaria evoluzione ed adeguatezza del Movimento ANPAS rispetto ai cambiamenti generali in atto. La Direzione ha organizzato la propria attività di approfondimento da marzo 2009 con un Gruppo di lavoro e con l’interazione in tutte le sedi di partecipazione (Consiglio nazionale, Conferenza dei Presidenti, Consigli regionali) e con la promozione del Gruppo di lavoro nella Conferenza. 
RIFLESSIONI EMERSE NEL DIBATTITO
Si rileva una sostanziale condivisione del documento posto a base della discussione con le precisazioni di seguito illustrate.
Il gruppo concorda sulla opportunità che il tema 4 (ruolo dei precedenti Presidenti nazionali) ed il tema 5 (Costituzione di un Comitato di Partenariato), siano sviluppati nell’ambito di una modifica del Regolamento Generale (art. 4), dal momento che le norme attuali non pongono nessuna limitazione all’istituzione di questi strumenti da parte del Consiglio nazionale. Inoltre, per quanto riguarda il Comitato di Partenariato, non risulta sviluppato a sufficienza il dibattito preliminare sul ruolo e le funzioni, tale da giustificare una modifica statutaria. 
Il gruppo di lavoro ha condiviso in modo unanime l’opportunità di aumentare la durata del mandato (tema 7) degli organismi nazionali e, di conseguenza, di quelli regionali, da 3 a 4 anni accogliendo l’ipotesi di articolato proposta anche con riguardo al periodo transitorio (decorrenza dal Congresso successivo a quello di approvazione). (art. 15, 17, 19, 20 e norma transitoria art. 37)
Tema 1 Adesione ad ANPAS di realtà interassociative e di Associazioni che aderiscono anche ad altri coordinamenti o reti per determinati settori o servizi. Si è ipotizzato di mantenere l’esclusione attuale di enti interassociativi in quanto tali (“enti complessi”) mentre è stato previsto che l’Associazione richiedente, se autonoma, ancorché aderente ad associazioni, possa, a determinate condizioni stabilite nel Regolamento generale, aderire ad ANPAS. (Vedi ipotesi di articolato  art. 6) Nel dibattito è emersa l’esigenza di garantire la massima discrezionalità agli organi di ANPAS in ordine alla ammissione di tali soggetti. 

Il gruppo di lavoro dà inoltre mandato di approfondire il tema, speculare a quello che precede, riguardante l’adesione, a vario titolo, di singole Associate ANPAS ad altre organizzazioni complesse (enti interassociativi, coordinamenti, reti, ecc). A tal scopo è stata riconosciuta l’opportunità di effettuare una ricognizione dei rapporti delle Associate ANPAS con altre reti interassociative e di stabilire obblighi di informazione preventiva ed eventuali criteri limitativi all’adesione in funzione del  rispetto dei requisiti previsti dall’art. 8 dello Statuto.
Tema 2 Adesione ad ANPAS di realtà associative presenti in nazioni estere Il gruppo sottolinea l’importanza di sviluppare una riflessione, in ambito comunitario e non solo, in ordine ai rapporti con organizzazioni extraterritoriali ma prende atto della estrema problematicità di associare a pieno titolo questo tipo di organizzazioni. Con questi presupposti  il gruppo ritiene opportuno prevedere forme di affiliazione anche di organizzazioni extraterritoriali, istituendo una apposita figura di “associati” senza diritto di voto. In questo modo si ritiene di contribuire al rafforzamento dell’attività internazionale di ANPAS prevista dagli articoli 3 e 5 dello Statuto nazionale. La previsione di questa figura di affiliazione viene ritenuta compatibile con quella oggetto del tema 3.
Tema 3 Adesione ad ANPAS di realtà associative diverse non di volontariato (cooperative gemmate dalle PA, IPAB, ecc.)
Dalla riflessione del gruppo è uscita confermata la volontà che le modifiche dello statuto tengano ferma la natura di ANPAS come organizzazione di Volontariato. Allo stesso tempo è stata ribadita l’opportunità di stabilire un rapporto con le organizzazioni del Terzo Settore, con analoga ispirazione ideale e che, pur non avendo i requisiti per essere associati ad ANPAS, operano in settori analoghi a quelli delle Pubbliche Assistenze. In questo ambito, pur valutando di non porre particolari limitazioni all’adesione di organismi terzi di diversa provenienza, il gruppo ha ritenuto di prestare una particolare attenzione ai soggetti  promossi dalle Associate ANPAS. E’ stata inoltre affermata l’opportunità di stabilire in termini più articolati le modalità di affiliazione e le facoltà da attribuirsi a tali organizzazioni, ipotizzando intanto la possibilità di un loro invito permanente alle assise regionali e nazionali. Dovranno essere meglio precisati i contenuti del rapporto con questi organismi  attraverso norme regolamentari.
Tema 6 Garantire una rappresentanza ai Coordinamenti Provinciali nei Consigli regionali con diritto di voto pur senza dare loro autonomia giuridica
Premesso il permanere della strumentalità, ovvero la non rappresentatività, dei coordinamenti di zona o provinciali (art. 25 dello statuto) si ritiene valida l’ipotesi di modifica dello Statuto che preveda una rappresentanza in Consiglio Regionale delle Associazioni appartenenti ad un ambito territoriale subregionale. In modo analogo a quanto previsto per gli organismi nazionali, tale rappresentanza si ritiene ammissibile in misura non superiore a quella delle rappresentanze elette su base regionale. Tale ipotesi è tuttavia affidata all’autonomia dei singoli Comitati Regionali i quali possono avvalersene o meno. Le ipotesi di articolato (28 e 29) dovranno essere riformulate.
TEMI ancora in fase di sviluppo ed approfondimento

Tema 8 TESSERAMENTO NAZIONALE verificare se inserire ulteriori azioni nei confronti delle Associate che non aderiscono al tesseramento oltre a quelle già previste.

Tema 9 ELENCHI SOCI Verificare la possibilità di inserire una modalità di verifica incrociata fra elenchi e numero di tessere sottoscritte.
Per soddisfare le esigenze rappresentate nei due temi il gruppo ritiene che statuto e regolamento individuano  già in modo chiaro gli obiettivi e forniscono gli strumenti necessari per attuarli. Non si ritiene pertanto utile proporre alcuna modifica delle norme attuali, segnalando piuttosto l’esigenza di darne concreta attuazione. Il suggerimento emerso dalla discussione è quello di promuovere a livello nazionale, in accordo con i Comitati Regionali, un gruppo di lavoro per individuare modalità organizzative che permettano di realizzare in modo completo quanto già previsto. 
Ulteriori TEMI emersi nel corso dei lavori

RAPPRESENTATIVITA’ DELLE SEZIONI DI PUBBLICA ASSISTENZA NEGLI ORGANISMI REGIONALI

Il gruppo prende atto del problema di rappresentanza di associazioni con un elevato numero di sezioni. Tuttavia ritiene di non prevedere alcuna modifica statutaria in tal senso invitando le associazioni a promuovere la costituzione di realtà autonome.
INTRODUZIONE DI PARI OPPORTUNITA’ DI GENERE 

Il gruppo condividendo il principio generale, in base alla storia del Movimento nazionale delle Pubbliche Assistenze, ritiene di coinvolgere l’intera Conferenza di Organizzazione (in particolare il gruppo su Accessibilità) attraverso la presentazione presentare un ordine del giorno specifico.
PROPOSTE DI LAVORO E DEFINIZIONE AGENDA

Il gruppo dà mandato alla Direzione nazionale ad elaborare una proposta di articolato da presentare al Consiglio nazionale per la sua approvazione e la divulgazione al Movimento. Impegna inoltre i Consigli e le Assemblee Regionali a promuovere la discussione sulle proposte di modifica a tutti livelli, in modo da arrivare al 51° Congresso nazionale dopo un percorso partecipato.

